
 

10 Commenti Il Sole 24 Ore
Sabato 21 Agosto 2010 - N.228

DIRETTORE RESPONSABILE
Gianni Riotta

VICEDIRETTORI: Edoardo De Biasi (VICARIO),
Elia Zamboni, Alberto Orioli, Alessandro Plateroti

CAPOREDATTORE CENTRALE: Mauro Meazza
CAPO DELLA REDAZIONE ROMANA: Fabrizio Forquet

CAPOREDATTORI CENTRALI: Alberto Trevissoi,
Enrico Brivio, Federico Momoli,
Guido Palmieri, Giorgio Santilli

Massimo Esposti (coordinamento quotidiano-online)
Marco Mariani (segretario di redazione)

ART DIRECTOR: Francesco Narracci
RESPONSABILI DI SETTORE: Luca Benecchi, Paola Bottelli,

Luca De Biase, Jean Marie Del Bo, Laura La Posta,
Marina Macelloni, Evelina Marchesini,

Walter Mariotti, Marco Moussanet,
Lello Naso, Luca Orlando, Antonio Quaglio,
Fernanda Roggero, Giovanni Santambrogio

LUNEDÌ: Salvatore Padula
ILSOLE24ORE.COM:Daniele Bellasio

PROPRIETARIO ED EDITORE: Il Sole 24 Ore S.p.A.
PRESIDENTE: Giancarlo Cerutti

AMMINISTRATORE DELEGATO: Donatella Treu

di Farian Sabahi

Dopo setteanni, le truppe statuni-
tensi hanno abbandonato l’Iraq.
Questo ritiro parziale permette-

ràall’amministrazioneObamadilascia-
re invariato il numero di militari sul
fronte afghano. Ma andarsene dall’Iraq
è un errore perché per crescere nel ri-
spetto dei diritti umani il Medio Orien-
te ha bisogno di una democrazia stabi-
le. E al momento l’Iraq è tutt’altro che
stabile:laviolenzanonsiplaca,l’econo-
mia è in tilt nonostante la ricchezza pe-
trolifera, la popolazione èfrustrata dal-
lecondizionidivita(l’elettricitàfunzio-
nasoloqualcheoraalgiorno),dallacor-
ruzionee dallostallo politico.

Cinque mesi dopo le elezioni non è
chiaro chi - tra Maliki e Allawi - debba
rivestire il ruolo di premier, il parla-
mentononhaancoraelettoilsuopresi-
dente, rimanda la decisione a oltranza
e il processo legislativo è nell’impasse.
Per non urtare il nazionalismo degli
iracheni, l’amministrazione Obama
cerca di non intervenire, ma senza un
accordo la violenza non avrà fine. Per
placarla non saranno sufficienti i mili-
taridellacoalizionelasciati sulcampo,
ma sarà necessario un miglioramento
delle competenze delle forze di sicu-
rezzalocalie,perriempiereilvuoto la-
sciato dalla loro partenza, gli america-
ni stanno chiamando un esercito di
contractor civili.

L’influenzaamericanainIraqenelre-
sto della regione non dipende certo dal
numerodianfibi,maècomunqueuner-
rore se le truppe a stelle e strisce se ne
vannoperchéquestasceltacondizione-
rà la stabilitàdel paesee l’influenzasta-
tunitense nella regione. Massacrati al
tempo di Saddam, i curdi al nord e gli
sciiti al sud stanno sicuramente meglio
oggi ma, senza un governo a Baghdad,
per l’amministrazione Obama non sarà
possibiledichiararevittoria.

In ogni caso, difficilmente il prossi-
mo premier che siederà a Baghdad po-
trà convincere gli iracheni che sia giu-
stofarrestaregli americanie le loroba-
si.Nelbreveperiodononcambieràmol-
toperchésonopresenticonnaviesotto-

marini nel Golfo, hanno una base
dell’esercito in Kuwait, una navale in
Bahrain e una dell’aviazione in Qatar.
InIraqimilitariamericanicontinueran-
no a fare formazione agli iracheni for-
nendoilsostegnologisticoeaereoinca-
so di necessità, visto che l’Iraq non ha
unasuaaviazionemilitare.Senzaconta-
re che Baghdad ha comprato 140 carri
armati americani (per 200 milioni di
dollari) che prima o poi avranno biso-
gnodi manutenzione.

Il ritiro parziale degli americani ri-
schia inoltre di innescare rivalità tra i
militari iracheni, divisi al loro interno:
in assenza di un nemico esterno contro
cui combattere, potrebbero scatenarsi
le antiche faide tra gruppi etnici, tribali

e religiosi. Come al tempo di Saddam
che, consapevole di questi rischi, negli
anni80avevatenutoimilitariimpegna-
ti in un sanguinoso conflitto con l’Iran
perpoiinvadere,nel1991, ilKuwait.Ela
riduzionedelcontingenteamericanosi
faràsentiresoprattuttoalconfineconil
Kurdistan, dove la presenza straniera
ha finora impedito un’escalation della
violenza e permesso di portare avanti
lenegoziazioni.

A essere in gioco è l’influenza degli
Usa in Iraq e nel resto della regione.
Questa influenza dipende non dal nu-
mero di militari in campo ma da fattori
diplomatici. E al momento lo scenario
mediorientalenonèmoltoincoraggian-
teperl’amministrazioneObama:laTur-
chia si è avvicinata all’Iran, il premier
israeliano Benjamin Netanyahu non
vuolecederesugli insediamentieimpe-
disce al presidente americano di gioca-
re un ruolo nel processo di pace come
vorrebberoinvecegliarabi.Questiulti-
mi sono già dispiaciuti (se non irritati)
dalfattochelacadutadelregimediSad-
dam abbia eliminato un contrappeso

all’Iran sciita che - con i suoi 70 milioni
di abitanti - sembra esercitare un ruolo
sempremaggiorenella regione.

A preoccupare gli arabi sunniti è poi
il sistemademocratico introdotto dagli
americani in Iraq, dove le elezioni non
servonobanalmenteaconfermarelere-
pubbliche dinastiche ma danno potere
aglisciitichequirappresentanolamag-
gioranza della popolazione. Difficil-
mentegli sciiti iracheni (arabi) faranno
comunella con gli iraniani (non arabi
ma indoeuropei): la guerra Iran-Iraq
(1980-88)hagiàdimostratochesisento-
no in primis arabi e sciiti solo in secon-
da battuta. Ed essendo legata alla vec-
chia leadership emigrata in Iranal tem-
po di Saddam, con il ricambio genera-
zionale nei prossimi anni l’influenza di
Teheran a Baghdad dovrebbe diminui-
re. Ma ci vorrà tempo e nel frattempo
per garantire un minimo di stabilità in
Iraq l’amministrazione Obama dovrà
venire a patti con la Repubblica islami-
ca.Per lademocraziaeilrispettodeidi-
rittiumani invece bisogneràaspettare.
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Non a caso, John Locke at-
tribuiva al diritto di pro-

prietà la stessa importanza di
quello alla vita. È anche vero,
peraltro, che il capitalismo
può convivere con regimi
non democratici, come sta
sperimentando in questi anni
la Cina. Anche in questo caso,
la scommessa sarà verificare
se, come speso è accaduto, il
miglioramento delle condi-
zioni economiche, lo spirito
d’impresa, l’affermarsi di
un’autentica borghesia inne-
schino la domanda sempre
più forte di diritti, tutele dagli
abusi, rispetto delle regole e
contenimento del potere: in-
somma, i prodromi di una ri-

voluzioneliberaleedemocra-
tica. Non è detto che sarebbe
una passeggiata. 1

Meno lagne
Da Lotta continua a
Lamentela continua. Ognuno
si lamenta, in questa nostra
Italia sempre più vecchia.
Ma non è tutta colpa dei
cittadini: a sobillarli ci pensa
chi fa affari (politici, e non
solo...) sul populismo,
parlando sempre e soltanto
alla pancia. Troppe tasse!,
tutti urlano. Ma nessuno che
fa, sommessamente, notare i
servizi a costi irrisori di cui
ognuno di noi usufruisce. A
Milano, ad esempio,

metropolitana eccellente a 1
(uno!) euro: significa che,
tutte le volte che ci saliamo
sopra, riceviamo indietro
dallo stato una parte delle
tasse che alcuni (solo
alcuni!) di noi hanno pagato.
Scuola elementare e media:
gratis! E praticamente gratis
anche le superiori. Per non
parlare del consumo di
farmaci, e degli esami medici
(costosissimi) richiesti anche
quando non c’è effettiva
urgenza. Ecco, dunque,
l’Italia che vorrei: meno
lamentosa, più seria, più
capace di apprezzare quello
che ha. Anche per difenderla
da chi, queste conquiste, con

la maschera del populismo ce
le vorrebbe togliere.

LodovicoPratolini

email

Cedolare secca
Con riferimento al recente
Dlgs relativo alla cedolare
secca sugli affitti, risulterebbe
che in norma del 20% riguardi
i contratti di locazione
abitativa solo se il locatore è
persona fisica. Se così è, si
verificherebbe che il privato
avrebbe un 20% circa di
"sconto fiscale" rispetto
all’unità locata da società,
così creando un vantaggio
allo steso nella locazione,
obbligando così le società

proprietarie di unità a
diminuire il canone di tale
entità. Anche a un profano la
questine appare totalmente
antincostituzionale, perché lo
Stato favorirebbe
ingiustamente una categoria
rispetto ad altra. Oltretutto
cioà creerebbe anche una pari
svalutazione dei beni
immobili di proprietà
societaria, in quanto il
reddito dell’unità
scenderebbe di circa 1 punto
percentuale, eposto che lo
stesso è un importante
parametro di valutazione
dell’unità immobiliare.

Giberto Garbagnati

Milano

Ildatopiùsorprendentedell’ultimainchiestadel-
la direzione distrettuale antimafia milanese è
l’esistenzanell’hinterlanddiMilanoeinLombar-

dia di un sistema diffuso di racket e usura ai danni
delle imprese. Le indagini, effettuate d’intesa con la
magistratura calabrese, sono state chiuse a metà lu-
glio con oltre 300 arresti di affiliati alla ’ndrangheta.
Per laprimavolta èemersonelcuoredellapartepiù
produttiva del paese un fenomeno criminale consi-
deratofinora caratteristicadel Mezzogiorno.

Certo, episodidimalavita organizzata, di taglieg-
giamenti degli imprenditori non sono una novità
neppurealNord,comeconfermanoisegnalideiten-
tativi delle organizzazioni criminali di attrezzarsi
per avere voce in capitolo negli investimenti per
l’Expo2015(confermatinellesettimanescorseaRa-
dio 24 dal sindaco di Milano, Letizia Moratti). E da
tempoèchiarocheproprioaMilanosigiocanoparti-
te importantinel campodel riciclaggio.

Ma il salto di qualità è rappresentato dalla vasti-
tà del fenomeno e da un aspetto preoccupante: la
mancanza di reazioni, il silenzio, le connivenze.
«L’assenzadi denunce è ildatopiù impressionante
enegativo»,hadichia-
rato il procuratore ag-
giunto Ilda Boccassi-
ni,delTribunalediMi-
lano, artefice dell’in-
chiestainsiemealpro-
curatore capo di Reg-
gio Calabria, Giusep-
pe Pignatone.

Sempre Boccassini
ha aggiunto: «L’omer-
tà non appartiene al Sud, anzi è una caratteristica
piùmarcatanelNordItalia».L’affermazioneèsotto
moltiaspettisorprendente.Disicuro,secondoquan-
to risulta dalle indagini e come ha spiegato lo stesso
magistrato: «In tutti i casi di usura le vittime non
hannomai,dicomai,ammessodiesserestateogget-
todiminacce».

Come si spiega che i taglieggiamenti, l’usura, le
intimidazioni,gliappalti irregolaridiservizieforni-
ture, gli investimenti immobiliari effettuati violan-
doleleggisianodiventaticosìdiffusi?DiceAntonel-
lo Montante, delegato di Confindustria nazionale
peri rapporticonle istituzioniprepostealcontrollo
del territorio: «La mancanza di denunce è spiegabi-
leinmoltapartedeicasiperl’imbarazzodiammette-
re i fatti e non soltanto per paura». In più, sostiene,
«pesal’individualismo,l’indifferenzaalproblemafi-
noaquando nonlosi vivesullapropria pelle».

Resta il fatto che ’ndrangheta, mafia e simili
hanno una carta da giocare non di poco conto: la
disponibilità di capitali, la forza del denaro che
non manca mai. Una disponibilità che, in partico-
lare, ha pesato nell’ultimo paio d’anni, quando la
grande crisi ha complicato i rapporti tra impren-
ditori e banche riducendo in molti casi le possibi-
lità di accesso al credito.

Il nodo della convenienza economica è centra-
le. Michele Prestipino, procuratore aggiunto pri-
ma a Palermo e attualmente a Reggio Calabria, ha
spiegato che «bisogna rendere conveniente de-
nunciare» alle vittime di racket e usura, per evita-
re che diano copertura ai taglieggiatori. Per que-
sto, ha aggiunto, «la leva per gli imprenditori deve
essere quella economica, altrimenti preferiscono
comunque affrontare un procedimento penale
piuttosto che mettere a rischio affari». Un esem-
pio, in proposito, è rappresentato dalla norma del
nuovo pacchetto sicurezza che esclude dagli ap-
palti chi non denuncia il racket. L’obiettivo è sem-
plice: creare le condizioni affiché «la denuncia
non sia solo un obbligo etico e morale – conclude
Montante – ma sia soprattutto conveniente».

fabio.tamburini@ilsole24ore.com
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Anche il Nord
non vede,

né sente, né parla

...

Commentando la figura di Francesco Cossiga,
il segretario di Rifondazione Comunista, Paolo
Ferrero,ha detto: «Non ha combattuto per la
democrazia ma per il sistema capitalistico
occidentale, e ha vinto». Sarà benefar notare
al segretario che democrazia e capitalismonon
sono antagonisti bensì complementari, anzi,
senza capitalismo (libera impresa) non può
esistere democrazia, così come senza proprietà
non può esistere libertà della persona.

Luigi Fressoia

Perugia

...

Perdita d’orientamento

La partenza degli americani può avere conseguenze molto gravi sul futuro
del paese: Baghdad non è assolutamente pronta ad affrontare le sfide della pace

Se Rimini rinnova la politica

Capitalismo e diritti

Nuovastragedibalenepilotasulle
costedella NuovaZelanda:60
cetaceisono mortidopo essersi
spiaggiatinella località diKaitaia,
sull’Isoladel Nord(nella foto). Negli
ultimidueanni, piùdicentobalene
pilotasono mortedopo essersi
spiaggiatenella stessa località nel
norddella NuovaZelanda.Gli
espertinonsono ancorariuscitia
capire le ragionipercui i cetacei
perdonol’orientamento.Una delle
ipotesièchevenganostorditi dai
sonardellenavi.
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Potrebbero scatenarsi
di nuovo le antiche faide
tra gruppi etnici, tribali
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Herr Weber
la diplomazia serve

di Davide Rondoni

Il Meeting è una manifestazione stra-
na.Nataperiniziativadialcuniragaz-
zidiomunioneeLiberazionediRimi-

ni negli anni 80 per offrire un appunta-
mentonondisolovacuosvagoallarivie-
ra,incircatrent’annièdiventatalamani-
festazione di dibattti e eventi europea
più frequentata. Leader mondiali della
politica, della cultura, delle religioni si
succedono di fronte a platee che per at-
tenzionee numerostupisconotutti.

L’edizionediquest’annoprendeil ti-
tolo da una frase di don Giussani («la
natura che spinge a desiderare cose
grandièilcuore»)ecadeinunpartico-
lare momento della politica e della
Chiesa. Alla crisi della politica italiana
ilpopolodelMeetingnonopponesolu-
zioniscorciatoia,népresumedirappre-
sentare - a differenza di altri - un ritro-

vodi purie di illuminati.
Si è dentro la difficoltà, ma con alcu-

ni punti chiari: il primo è che occorre
una politica che parta dal basso d’inte-
ressi e istanze reali, non un sistema di
vassalli e valvassori. Né un demiurgo
néun gruppo di potere possono guida-
re adeguatamente il paese. Occorre
unaripartenza:nongruppidiverticear-
mati l’un contro l’altro, ma una classe
politica mandata dal popolo perché
rappresenta problemi e necessità di
gruppi e territori, nella varietà ricca
dellastoriaedellasocietà italiane.

L’Italia è politicamente un caos non
daoramadaalmeno700anni, lanostra
forza è in ciò che sta prima della politi-
ca. Anche perciò non è nella politica
che innanzitutto il Meeting cerca la
speranza. Di certo lo schema politico
uscito dalla crisi degli anni 90 mostra
grandi limiti. Non si tratta tanto di ap-

provare o no il bipolarismo, ma che ci
sia spazio per le realtà che possono
esprimere classe politica, invece che
cordate governate da signorotti che si
schieranoperconvenienza.

Il Meeting da un lato non ha mai de-
monizzatonessunodei politici in cam-
po - dialogando con tutti, da Bersani a
Berlusconi - ma ha sempre riaffermato
cheprimavienelasocietàepoilapoliti-
cachedeveservirla.Siguardaconsim-
patia uomini in ogni schieramento ca-
paci di rappresentare problemi sociali
veri, come la qualità della istruzione e
lospazioall’imprenditorialità.

Il secondo punto chiaro: non è il giu-
stizialismolaviapermigliorarelapoliti-
ca. Se ne sono già visti i frutti. Il terzo
puntoècheicattolici inpoliticanonso-
nounoschieramento- senonsu alcune
grandiquestioni-maunarisorsapertut-
ti. In secondo luogo, in un momento in

cui la Chiesa paga uno scotto grave per
gli scandali, il Meeting riafferma la for-
za di esperienze personali, di amicizia
tracristiani-anchedichiesediverse-in
varie parti del mondo. Una rete capace
dicollaborareaibisognieallesfide.

Il programma porta il segno di queste
due filoni, in incontri in cui dialogano il
presidenteBarroso,ilprimatediUnghe-
ria Erdo e il metropolita ortodosso Fila-
ret, uomini del credito come Geronzi e
Guzzetti, imprenditori comeMarchion-
ne e Scaroni e scienziati come Edward
Nelson, matematico di Princeton. Si di-
scuteconiministriTremontieFrattinie
uomini dell’opposizione come Rutelli.
Si riscopre la grandezza di Michelange-
lo con Beatrice Buscaroli, di Flannery
O’Connor e di Leopardi con le letture di
GiancarloGiannini,odelletestimonian-
ze dei ragazzi di Rose, la madre Teresa
d’Africa. Il tutto sostenuto dal grande
spettacolo di oltre 2.000 volontari, so-
prattutto giovani. Un segno strano di vi-
vacità e di libertà costruttiva in un mo-
mentodicriticarigidità.
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’NDRANGHETA
Sorprende
che in Lombardia
nessuno abbia
denunciato
estorsioni

NOCOMMENT
...

VASCO ROSSI

Voglio una tassa
spericolata

Risponde
Salvatore Carrubba

di Fabio Tamburini
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InNuovaZelanda
60balene
mortespiaggiate
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EntschuldigungHerrWeber,manonsiamod’ac-
cordo. Sostenere, come fa il presidente della

Bundesbank,che«esserediplomaticiè importan-
te per un diplomatico, ma non per un banchiere
centrale» è affermazione assai discutibile. Anzi
peggio,rifletteunavisionedelmondodatataepol-
verosa. Un grave peccato per chi ambisce a occu-
parelapoltronadieurogovernatore,ovverodichi
dovrebbe dettare la linea di politica monetaria da
condividereconsedicigovernidivariegatoorien-
tamento. E che vedrebbe ogni sua parola passata
alsetacciodaimercati intemporeale.Èchiaroche
Axel Weber ha cercato così di minimizzare i suoi
dissensi da Jean-Claude Trichet (che già costaro-
no un indebolimento dell’euro), quando l’attuale
presidentedellaBcedecised’inaugurareinterven-
ti anti-crisi sui mercati secondari. Il perseverare
ora di Weber nella convinzione che un banchiere
centralenecessiti solodi«visioni forti»ce lorive-
la però ancor più inadeguato al vertice della Bce.
Sarà anche che oggi la politica monetaria rischia
di sostituire le vecchie politiche della guerra, ma
proprioperquestoservela diplomazia.

«PaceinMedioOriente».Secercateineme-
rotecascopriretechequasitutti igiorna-

lidelmondotitolaronocosì.Fuquandoilpresi-
dente degli Stati Uniti convocò a Washington
israeliani e palestinesi. Dovevano firmare gli
accordidiOslo(ancheseeranoaWashington)
ed era il settembre 1993. Come è noto non ci fu
alcuna pace ma una seconda intifada, l’11 set-
tembre, una guerra in Afghanistan, una in Iraq
eduealtre,cosiddetteminori,nelSuddelLiba-
no e a Gaza. Solo una parte di questa narrativa
delXXIsecolorientravanelcapitolo"Israelia-
ni e Palestinesi", ma se allora i due nemici si
fosseropacificati,ilMedioOrientesarebbesta-
toun postomigliore.

Dire che il ritorno al dialogo diretto sia un
bene è come fare un elogio del caro estinto sa-
pendochenonlomerita:unattodovuto.Lave-
rità è che i negoziatori cammineranno nello
scetticismo: il loro, quello dei comprimari e
dei testimoni. In ogni caso è obbligatorio esse-
re ottimisti e contemporaneamente dubitare.
La storia del conflitto ha già provato che una
trattativamediocreavolteèpeggiodinessuna
trattativa.

Della serie volevamo fare la rivoluzione e sia-
mo finiti con lo yacht ormeggiato in un porto

del Mediterraneo e intestato a una società di (fin-
to)chartercon10milaeurodicapitalesociale.Va-
sco Rossi deve avere ascoltato - a manetta, come
usa dire - e messo anche in pratica una canzone
moltoinvogaqualcheannofa,scrittadalsuo(qua-
si) concittadino Luca Carboni che diceva: «Cer-
cando il modo per non morire, per non pagare le
tasse, per far passare la notte». La canzone aveva
un titolo che Vasco dovrebbe mandare a memo-
ria:Cistiamo sbagliando ragazzi.Troppocomoda
la vita spericolata sul palco e la scorciatoia fiscale
il mattino dopo. Ma ve lo vedete il Vasco a collo-
quio con il commercialista che spulcia le carte?
Dottore, mi faccia un leasingcome Steve McQue-
en...Letassenonsarannounacosabella,macerta-
mente sono una cosa seria. Come ha ribadito il di-
rettore delle Entrate Attilio Befera al Sole 24 Ore,
ilfiscononènemico,sipagainproporzioneaquel-
lo che si guadagna. È un filo d’equilibrio sopra la
follia,direbbe Sally.Ma sempreunequilibrio.
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